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I Campioni olimpionici che concorrono ad Anversa. - Un ultimo allenamento, 
Durante la corsa dei 5000 metri. 

Clichés eseguiti da Carlo Crespi - Via Canova - Torino itti - lastre Tensi). 



A U T O M O B I L I 
nuove e d'occasione da L 2000 a 10.000. 
Camions, Omnibus nuovi e usati. Chie-
dere listino n. 90. Garage STORERO, 
55, Via Madama Cristina — TORINO. 

Gli articoli e gli abbigliamenti 

S P O R T I V I 
di qualità superiori e più convenienti 

VOI 
li troverete soltanto da 

BOSCO & MARRA - Torino - J E l T r i S 
. Già N e g o z i o V I G O -

La fornitrice delle maggiori Società sportive, 
dei clubs, delle sezioni di educazione fisica militari. 

MOTOCICLISTI! 
Sedili speciali per Mototandem (completi con pedane) 

U L T I M A NOVITÀ' A M E R I C A N A 
Selle sciolte per tandem 

Staffe poggiapiedi sciolte per tandem 

Contakilometri per motocicli 

Trombe - Pompe - Fanali - ecc., ecc. 

C A R E L L O DE M A R C H I 
M I L A N O - Via Sant'Orsola, 7 = 

Corso Vittorio Emanuele II, 21 - TORINO 
= = = = = = = = = = = = = = Via Silvio Spaventa, 3 0 - ROMA 

Automobili di Lusso 
E T T O R E O S E L L A fu Carlo 

Corso Magenta, 37 - M I L A N O - Telef. 3406 

Avverte la sua Spettabile Clientela che pur essendo 
rappresentante della sola Casa 

NAZZARO 
tiene a disposizione il più grande assortimento di 
Automobili di tutte le marche: 

LANCIA - NAZZARO - F IAT - SPA - R E N A U L T 
C H A R R O N - ISOTTA F R A S C H I N I 

O. M , S C R I P P S BOOTH, ecc., ecc., 
carrozzate Torpedo, Limousines, Ballons, Landaulet 

e tipo Sport 

Le macchine sono tutte visibili 
nell'ESPOSIZIONE PERMANENTE 

in Corso Magenta, 37 e sue « dépendances » e tutte pronte per 

C O N S E G N A I M M E D I A T A 

A scanso di ogni equivoco avvertesi che tutte le vetture 
in vendita nella detta Esposizione e « dépendances » non 
sono vendute per conto di terzi, nè provengono da aste di 
materiale bellico. 

« | 

SAVOIA »» 
V I N C I T O R I 

del la 

Gara Internazioni 
d'idi 

per la 
coppa Schneider - 191$ \ 

B O U R N E M O U T H 
Record Mondiale Velocità 

Idrovolanti su circuito 
di 200 miglia 

Raid SESTO CALENDE 
AMSTERDAM 

con passeggero - attraverso p 
le Alpi, la Svizz.in 6 ore 30' 
Raid AMSTERDAM 

COPENHAGEN 
STOCKHOLM 

con passeggero 
Raid SESTO CALENDE 

GINEVRA con passegg. 
attraversando il Sempione 
Raid STOCKHOLM 

HELSINGF0RD 

Idrovolanti " SAVOIA „ - Tipi militari 
C a c c i a - Ricogniz ione - B o m b a r d a m e n t o 

Idrovolanti " SAVOIA „ - Tipo commerciale 
per il T u r i s m o Aereo 

idrovolanti " SAVOIA „ - Per servizio trasporti 
Posta e Messagger ie 

Rivolgersi alla 

:: S o c i e t à Idrovolanti A l t a Italia :: 
C a n t i e r i d i S E S T O C A L E N D E ( L a g o M a g g i o r e ) 

Telegr. : Idrovolanti SAVOIA - Milano : : Telegr. : Idrovolanti SAVOIA - Sesto Calende 
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agenzia Italiana Gomme Pirel 
MILANO, Via Ponte Seveso, 2 

la IVa 

dimostrando [olla prova i falli la loro 
RESISTENZA 

ROBUSTEZZA 
ed ELASTICITÀ 

Dopo le vittorie in tutte le corse 

automobilistiche dell'annata 

Parma-Poggio di Bercelo 

Circuito del Mugello 

Coppa della Consuma 

i PNEUMATICI 

L R E L L L 
v i n c o n o 

L Y O N - M O N P L A I S I R 

macchinario speciale per la rettifica 

dei cilindri ài motori, à'ogni tipo 

17, Chemin de Combe-Blanche. — Tèi. 34-11 

l a più grande fabbrica di Francia per la rastrmine di 

A L B E R I A G O M I T O 

J. FAURE 



Ad Anversa per la VII Olimpiade. 
(Dal nostro inviato speciale) 

Società Anon. EDOARDO BIANCHI Viale Abruzzi, 16-niLIN» 
Capitale Lire 14.000.000 interamente versato. 

Comitato Internazionale Olimpio-
nico, presieduto dal barone Pierre 
de Coubertin, non li ha ammessi. 

L'esclusione dei neutri. 
Dal lato del successo sportivo, 

la V I I Ol impiade viene, secondo 
me, a mancare di un importante 
coefficiente. 

La assenza del l ' atleta tedesco 
vuol dire la mancanza al le prove 
di un forte concorrente. 

Nel i g i ó le Ol impiadi si dove-
vano svolgere a Berl ino. Gl i e-
venti non lo permisero, ma la vo-
lontà del popolo tedesco era una : 
Stupire il mondo. Non un premio 
doveva uscire d a l l ' I m p e r o : que-
sta la consegna per i concorrenti ; 

' due milioni e mezzo per l'allena-
mento dei campioni, questo, si-
gnori lettori, i l contributo del Go-
verno tedesco. U n anno e mezzo 
ci separava dal conflitto mondiale 
ed in Germania il lavoro per la 
organizzazione delle Ol impiadi 
era febbrile. Dicevano i tedeschi : 
bisogna organizzare l 'Ol impiade 
del i g i ó in modo degno del la Ger-
mania e del secolo di Gugl ie l -
mo I I , cioè in modo monstre e 
indimenticabile. Stupire il mondo 
e batterlo, soffocandolo di corte-
sia, di lusso, di ricchezza. Ricordo 
di avere letto su un giornale di 
Berl ino di quel l 'epoca : «Pens ino 
le altre nazioni che a Ber l ino tro-
veranno pane per i loro denti e 

• gente disposta ad accogl iere i lo-
ro rappresentanti con magnif ica 
ospitalità, m a a batterli a qua-
lunque costo. Le Ol impiadi deb-
bono rimanere nel la storia come 
un esempio del la forza tedesca ». 

Se la guerra dunque non ci a-
vesse separati dai tedeschi, nel 
ig i6-a Ber l ino e nel ig2o ad An-
versa essi avrebbero certamente 
rappresentato il più forte concor-
rente e ci avrebbero dati molti dei 
trionfatori. 

E d a proposito di concorrenti tedeschi io ri< 'do 
il Congresso Olimpionico internazionale tenutosi 
a Par ig i nel mese di g iugno 1914. A l l o r a f u di-jj 
scussa la questione della partecipazione delle don-I 
ne ai giuochi olimpici. La questione f u discussi! 
e difesa dai delegati tedeschi che ne domanda', no 1 

l 'autorizzazione, in considerazione del fatto c h e il 
sesso femmini le forniva degl i eccellenti campanti 
di tennis. L a Francia , d' accordo con g l i S ta t i j 
Unit i e col Giappone combattè la proposta t e d e s c a , ! 
considerando che il posto del la donna non tal 
nel le esibizioni pubbliche, e che per fare dello] 
sport, per colt ivare la forza e la bellezza del Croi 
corpo, le donne non avevano bisogno di figurare] 
nei Giuochi Olimpici , ma solo esercitarsi ne l le 
scuole ed in quei campi di giuoco che sono luto 
riservati. 

Nonostante questa pressione, la proposta tede .1 
prevalse e la partecipazione del la donna ai gii» 
olimpici f u votata ad enorme maggioranza in 
prima deliberazione. 

I l Congresso di Parig i , prima di chiudersi, or 
nava sul l 'argomento, ed in seguito ad alcune 
servazioni fisiologiche di Reichel , ne limitava 
decisione restringendola entro limiti minimi. 

Questo non altro che per maggiormente rilev 
come il popolo tedesco volesse tr ionfare sul mon 

A l l a V I I Ol impiade sono ammessi tutti 
sports, ad esclusione del football sistema mg 

la 

Anversaj 7 agosto 1920. 

Ho lasciato la bel la Tor ino al le ore 16 d'ieri e 
stasera al tramonto giungo ad Anversa , la mèta 
cui oggi f a n n o capo da ogni parte del mondo tutti 
i più forti atleti, tutta la migl iore rappresentanza 
di scuole diverse di sport. ' D i Anversa e del le sue 
feste ginniche non se ne parla solo qui. Ovunque -
e da tutti. 

Pr ima dunque di arrivare ad Anversa io ho, du-
rante la traversata della Francia e del Belg io , in-
contrato persone di ogni ceto, che delle Ol impiadi 
ne parlano come del più grande avvenimento del la 
vita pubblica di un popolo. 

E d è proprio cosi. Il B e l g i o ha dato tutto per-
la guerra nefasta in cui venne travolto, ed ogg i 
sta per ritornare quel lo che era una volta, il pic-
colo ma potente Belgio. / 

Come per la guerra, così per la pace, questo po-
polo si trova unito, compatto, e per la risurre-
zione del suo Paese lavora con la unione dei 
Partiti . 

La V I I Ol impiade è, come i lettori possono im-
maginare, costata sacrifìci enormi a questo popolo 
che, il pjrimo a risentire delle immani conseguenze 
di una guerra mondiale, ha voluto, e ci è riuscito, 
essere pure il primo organizzatore di quel la che 

.può considerarsi la più grandiosa festa della Pace 
post bellum. 

Chi g iunge da l l ' I ta l ia , ripeto, prova questa im-
pressione. Qui non si sciopera ma si lavora, qui 
non si demolisce ma si ricostruisce, qui la gran-
dezza del la Patr ia è altamente sentita. E nel Bel-
gio sono giunti e stanno per giungere i rappre-
sentanti di tutte le nazioni e di tutte le razze delle 

.cinque parti del mondo — ad esclusione dei te-
deschi — . L a guerra ci ha da loro separati ed il L'ENTRATA DELLO STADIO DI ANVERSA. 



5 o I o i d i l e t t a n t i . 

S o l 0 i dilettanti, i puripossono partecipare ai 
„ c h i olimpici. I l dilettantismo è stato la pietra 

miliare del Congresso di P a r i g i e f u giusto. Col 
..'ligare impressionante del pseudo-dilettantismo, 

necessario che il Comitato Olimpico prendesse 
buona volta le sue precauzioni. Il giuramento 

bandiera d.el proprio Paese era. la formula 
i't r etata per l 'ammissione e cioè il giuramento di 

a vere mai trasgredito a l le buone regole del 
perfetto dilettantismo. Chi ha dettato le nuove 
norme del programma olimpionico, fu appunto 
! ongresso Internazionale di Par ig i che ha messo 
, cordo i diversi Paesi del vecchio e nuovo mon-

in materia sportiva, gettando le basi di una 

10 di codice sportivo internazionale. L a po-
] a divide i popoli , lo sport li unisce ed è questo 

merito di non l ieve peso che nessuno potrà 
are a questo bistrattato sport, al quale le Na-

>ni più evolute danno la importanza che ben 
-i inerita. 

Tutto dunque era deciso per il i q i 6 a Berl ino, 
con lo scoppiare della guerra, lo sport più 

! , qualsiasi altra attività umana, veniva ad attra-
r r e una g r a v e crisi perchè of fr iva es-senzial-
ìte degli uomini solidi abituati a l la disciplina 
••r alla fatica, poiché i suoi migl iori rappresen-

si trovavano al ' serviz io della Patria, sia che 
• si chiamasse Germania, Inghil terra, Francia , 
la, Belgio , Austria, Russia, ecc. E r a naturale 
le Olimpiadi fossero rinviate al 1920. M a al la 
rizzazione tedesca se ne doveva sostituire 

altra non meno completa. Francia , I ta l ia e Bel-
-1 contendono la sede delle Ol impiadi del 1920. 

K ma sarebbe la sede ideale : Roma ed Atene, 
mila storia dello sport, hanno la forza di offrire 
- parallelo- perfetto sul quale nessuno potrà di-

ta tcre. 
• L 'on, Montù, cori quello zelo intell igente che 

i gli riconoscono, ha lanciato arditamente la 
j, posta di tenere a Roma la V I I Ol impiade inter-

i-male nel 1920, ma da parte del Governo, da 
ci-..elio delle Federazioni Sportive e da quello per-
: ; > della stampa sportiva, la risposta non è stata 

pronta e così entusiastica come poteva e do-
. va. sperarsi. 

La causa di questa inerzia, che può parere per-
ostilità. si deve ricercare nel fa lso concetto 
si ha fra noi del lo Sport e delle Olimpiadi», 
iderate come istituzioni superflue e di lusso, 

basta aver assistito ad un 'Ol impiade per capire 
auto tale concetto sia superficiale ed infondato; 

- -sa è indubbiamente la più grandiosa manifesta-
rne di carattere internazionale che possa imma-

marsi; le gare della forza e del la destrezza ser-
mo come pretesto al le più belle manifestazioni 
patriottismo, di quel patriottismo sano che tende 

: 1 elevare le condizioni dei singoli paesi senza 
diacciare g l i a l t r i ; competizioni nobili , oneste, 

11 che mettono in evidenza il vero merito supe-
nre e non lasciano strascichi di rancori o di odi, 

ma eccitano al l 'emulazione. 
Un'Olimpiade in Ital ia in giusto momento, 
landò essa usciva gloriosa dal la grande guerra, 

Lo Stadio osservato da un aeroplano. 

sarebbe stata la forma più bel la, più pratica, di 
propaganda dei nostri interessi all 'estero. 

Il mondo avrebbe visto con ammirazione il no-
stro giovane Stato, ri levandosi al grado di grande 
potenza, mostrarsi degno del suo grado nel le opere 
di pace come in quelle di guerra. 

T r e nazioni si contendono, come ho detto, l 'or-
ganizzazione. Si discute molto, si polemizza anche, 
ma intanto il B e l g i o si decide con un forte pro-
gramma. Il più piccolo Stato ha dunque oggi l'o-
nore di accogliere tutto il mondo sportivo vecchio 
e nuovo dopo Atene nel 1896, Parigi nel 1900, 
Saint Louis nel 1904, Londra nel 1908, Stoccolma 
nel 1Q12. 

Come dire diversamente ? 
Durante il periodo della guerra si organizzano 

a Par ig i (Joinville) le olimpiadi militari interal-
l e a t e nelle quali risultano trionfatori gl i atleti 
americani. Analizzandone le cause ci convinciamo 
che il loro trionfo è dovuto non ad una superio-
rità di razza, ma ad una superiorità di mezzi, a l la 
razionalità di preparazione ed al maggior campo 
di selezione nel l ' immenso vivaio di atleti prodotto 
dal la più larga diffusione delle discipline sportive. 
D a un confronto dei risultati delle Ol impiadi di 

Stoccolma e di Joinvi l le , si ha la seguente tabella 
in confronto dei records mondiali , al momento 
in cui si iniziano le Ol impiadi di Anversa. 

La partecipazione degli Italiani. 
L ' I t a l i a è ad Anversa ! Sì, lo è per volontà di 

un uomo : dell 'on. colonnello comm. ing. prof. 
C a r l o Montù di Torino. 

Infatt i , se diffìcile era* organizzare le Olimpiadi 
a Roma, non faci le riusciva una degna partecipa-
zione degli italiani per Anversa. Occorrevano de-
nari e molti ; occorreva un trainer americano per 
gl i atleti. A l Governo Italiano- non ci si voleva 
sentire. Alf ine il nostro propagandista, il mece-
nate dello sport italiano, 1' on. Montù, riesce a 
farsi assicurare dal l ' on. Nitt i un concorso di 
100,000 lire. 

Scorrazza per l ' I ta l ia , parla, convince, invita e 
la sottoscrizione si apre sotto buoni auspici. Con-
tinua una larga propaganda, ed il Comitato Olim-
pico può assicurare l ' invio di una larga rappre-
sentanza ad Anversa. 

M a da quel momento si imponeva una seria pre-
parazione dei nostri campioni per non dovere re-
gistrare nel B e l g i o i risultati di Stoccolma. 

In aperto contrasto con la perfetta preparazione 
degl i svedesi era la massima disorganizzazione del 
team atletico italiano. D i questa, principale colpa 
va fatta al comitato olimpico che, composto di ri-
spettabilissime personalità di tutto pratiche e com-

U Re del Belgio visita lo Stadio dove il 14 agosto si iniziano le gare olimpioniche. 



Fabbrica di Accumulatori Elettrici 
per tutte le applicazioni 

S O C I E T À A N O N I M A 

Milano-Monza 
Esportazione in tutto il Mondo 

Is t ruz ioni , Preventivi grat is a r ichiesta 

MILANO, Via Melzo, 15 - BOLOGNA, Via Galliera, 60 -
ROMA, Via Aureliana, 32, 34, 36 - NAPOLI, Via Chiata-
mone, 6 - FIRENZE, Via Ghibellina, 83 - GENOVA, Via 
Granello, 20 - PADOVA, Piazza Cavour, 7 - BASSANO, 
Via Benedetto Cairoli, 192- BIELLA, Via Eugenio Bona-
PALERMO, Via Rosolino Pilo, 21, 23. • 

Depositi con presse l i montaggio gommo pieno nelle principali città. 
f - — — ' - •• - - — - - a 

Traspo r t i I n te rnaz iona l i Ma r i t t im i e Te r res t r i 

Soc. An. GIOVANNI X M B R O S E T T I 
Sede Centrale : T O R I N O 

S u c c u r s a l i a : M O D A N K - P A R I G I - B O U L O G N E ( s u r M e r ) - L U I N O - G E N O V A - M I L A N O - F I R E N Z E 

Agenzia in Dogana = Raccordo Ferroviario = Imballaggio 
I Servizio speciale per CHASSIS - VETTURE - CANOTTI AUTOMOBILI e APPARECCHI D'AVIAZIONE 

Spedizioniere delle Reali Case di S. M. la Regina Madre e di S. A. R. il Duca d'Aosta. 
Premiato con Medaglia d'Oro dalla Giurìa Internazionale dell'Esposizione di Torino 1911. 

AGENZIE E FILIALI: 

A UTOMOBILIS TI ! ! ! 

• Provate il Carburatore " E U R E K A 
> » 

E L ' A D O T T E R E T E 

In poche settimane i l r isparmio di benzina, 
• J f c che raggiunge i l 3 0 - 4 0 % , RIMBORSERÀ 

" - » IL PREZZO del Carburatore. 

Riprese istantanee ed Energiche 
a n c h e n e l l e più diff ic i l i c o n d i z i o n i . 

Aumento di Potenza 1 0 - 2 0 % in 
c o n f r o n t o agl i al tr i C a r b u r a t o r i . 

• , " • • — " " " " - " - r a . 

SOCIETÀ ITALIANA CARBURATORI - TORINO - Via Pietro Mi t ra, 18. 
Rappresentanza Piemonte-Liguria : Ing. G. AUDISI0 - Torino, Via Massella, 4. 

• Rappresentanza Lombardia-Veneto: Ing. L. ALIVERTI • Milano, Via Maddalena, 5. 

= GOMME PIENE = 

PNEUMATICI 
TESSUTI GOMMATI 

TORINO - Strada di Lanzo, 316 



GENERE DI G A R A S T O C C O L M A 

AL 100 piani 
AL 110 ostacoli 
Al. 200 piani 
M. 200 ostacol i 
AL 400 piani 
M. 800 Staffetta podist ica 
Al. 800 piani 
M. 1500 piani 
Salto alto rincorsa 
Salto lungo rincorsa 
Salto lungo fermo 
Salto triplo 
Salto con l ' a s t a 
Lancio giavellotto 
Lancio palla ferro 
Lancio disco 
A4. 100 nuoto (l ibero) 
M. 400 nuoto (libero) 
A4. 100 nuoto (dorso) 
A4. 200 nuoto (rana) 
A4. 1500 nuoto (l ibero) 
A4. 800 Staffetta nuoto 

Craig 
Kelly 
Craig 

Reidpath 

Meredith 
J a c k s o n 
Richards 
Gutterson 
T s i c l i t i r a s 
Lindblom 
B a b c o c k 
Lemining 
Mac Donald 
T a i p a l e 
Kahanamoku 
Hodgson 
J. Hebner 
Bathe 
Hodgson 
Australia 

15"»/» 
2 1 " 7 / 1 C 

4 8 " % 

1 ' 5 1 " 9 / 1 0 

3 ' 5 6 " % 

M. 
M. 
M. 
M. 
M. 

1 . 9 3 

7 . 5 0 

3 . 3 7 0 

1 4 . 7 3 

3 . 9 5 

M . 6 0 . 6 4 

M. 1 5 . 3 4 

M. 4 5 . 2 1 

V 5 " % 

5 ' 5 4 " % 

i ' 2 i " % 
3 ' r ' % 

22' 
10'11"' ; - , 

manifattura Italiana 
Calzatura Sportiua :: 

T O R I N O 
Via Confienza, 2 - Tel . 8 7 - 2 5 

Calzature special i per Foo t -Ba l l - Ciclismo - Pod i smo , ecc. 
::: Palloni per gioco òel calcio ::: 

rità ed essendo occupati per la maggior parte in ni, sécondo lo sport a cut appartengono. V i giun-
altre bisogne, non sorvegliarono al lenamenti , non gono preparati, allenati e prima di presentarsi 
diedero consigli, non appoggiarono in nessun mo- alle gare completano sullo stesso campo di gara I 
do i loro (( poulains » l 'ult imo loro al lenamento, usufruendo di tutto il 

Quel lo che poi era addirittura comico era la confort che loro offre il quartiere generale Italia- | 
r igidità dell 'ora e del la composizione dei pasti ; si no, fissato in Rue Belg ique , qq, e diretto perso-- | 
ver i f icava che un Massa e un Lunghi , dovendo nalmente dal grande Presidente, 1 on. Montu : 
correre al le 14, non trovavano da mangiare che quello che qui chiamano : il colonnello delio sport, 
a l le 13, e poi che roba! Gnocchi, pasta asciutta, O r d i n e , p u l i z i a , disciplina regnano ovunque e vor- | 
patate, fagiuol i a tutto pasto ! Viceversa dei lot- rei dire che la partecipazione, italiana, sotto tale 
tatori che dovevano in una giornata sostenere due aspetto, desta ammirazione ! 
o tre lotte faticose, capitarono per caso in una Gustavo Verona, 
minestrina in brodo e in una fetta di bollito. Per-
chè non si distribuì, come negli ultimi giorni, un 
tanto a testa da impiegarsi a volontà? 

L 'ordine del giorno usciva nel l 'atrio del la pen-
sione ogni... settimana e poi verso le 11 quando 
cioè il .cassiere-economo comandante in capo si 
a lzava , e viceversa tutti gl i atleti se n'erano an-
dati. 

Nessuno si incaricava di verificare se nei giorni i _ 
precedenti le gare, almeno, i concorrenti si' riti- c i l i c i StcHTlDcl O D O r t l V c l 
rassero a buon'ora; avvenivano così delle alle- ' LL 4 

Abbonatevi 

petenti fuorché di sport, non seppe fin dal l ' I ta-
lia prevedere e negl i ultimi giorni rimediare al le 
manchevolezze più g r a v i ; e anche al le federazioni 
chi; non seppero, come la Federazione Ginnastica, 
tenere a freno e curare i propri dipendenti pur 
avendo l 'esempio magnifico del la squadra ginna-
stica che ossequente agl i ordini del cav. Ti f i e del 
prof. C a v a l l i era un modello d'ordine e di disci-
plina. 

Occorre anzitutto parlare del la indecorosa figu-
1, che "fece la squadra italiana il g iorno del la 
iirrugurazione durante la sfilata di tutte le na-
zioni; tutte invariabilmente avevano un costume 
li ro. soltanto l ' I tà l ia presentava pochi individui 
\ rstiti in varie foggie borghesi ; g l i atleti non v i 

/evano voluto prender parte per non fare unr 
brutta figura, così g l i italiani erano ancora in 
minor numero e la loro figura f u pur troppo pie-
: sa. Da notare che anche il giorno prima della 
-filata, io stesso, prevedendo tutto ciò, andai gi-

udo dalla mattina a l la sera per poter combinare 
un costume presso a poco omogeneo, ma avendo 

ovato, invece del l 'appoggio dei membri del comi-
loto, l ' indifferenza più grande dovetti rinunziare a 
tutto. 

Un gravissimo inconveniente era la mancanza 
i un « masseur », sicché tutti dovevano ricorrere 

ti'l'opera nostra di... dilettanti, e poi la mancanza 
di « trainers » ; erano stati bensì inviati a Stoc-

<!ma alcuni capi gruppo con quello scopo, ma 
si, non essendo loro stata conferita alcuna auto-

JOINVILLE 

Paddock 1 0 " % 
Simpson 1 5 " % 
Paddock 21 "3,'-, 
S impson 2 4 " % 
Eby 5 0 " 
America 1 ' 3 0 " 
Mason l ' 5 5 " % 
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R o s s 1' 4 " % 
R o s s 5 ' 3 8 " 
R o s s l ' 3 2 " % 
Sommer 3 ' 2 4 " % 
R o s s 2 4 ' 2 2 " % 
Australia 1 0 ' 5 9 " % 
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Smithson 
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Svez ia 
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Lùtzow 
Hodgson 
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4 8 " % 
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M. 4 5 . 2 1 

1' d " 3 / 5 

5 ' 2 1 » % 

l 'I 8 " % 
2 ' 5 2 " 3 / 5 

22" 
! 0 ' H " % 

zione modello degl i stranieri in genere e degli 
americani e svedesi in ispecie ; omogeneità di 
costumi, masseurs, un esercito di trainers che per 
g l i americani si chiamavano Mike, Murphv, Law-
son, Robertson, Glenn W a r n e r , - Delanev, Hi l l , 
Halpin e P i l g l i m ed erano in massima parte ex-
campioni, per g l i svedesi numerosissimi trainers 
e managers a capo dei quali era un uomo del va-
lore e de l l ' energia di Hjetberg che in pochi anni 
ha fatto assurgere i g iovani svedesi a tanta altezza. 

Quest'anno le cose andranno diversamente. I 
campioni d ' I ta l ia giungono ad Anversa a scagliq-

Vallenatore americano Platt Adams che ha seguito 
la. prepcirazione degli atleti italiani. 

Il Comitato Olimpionico Nazionale Italiano. - La Commissione Esecutiva. 

gre scorrerie notturne, è vero Lunghi , Cabri, 
C a r d i n i ecc. ? 

A tutto- ciò f a c e v a ampio contrasto l 'organizza-

l i - * f 

. . a S i p 



Nella corsa 

Susa- Moncenisio 
trionfano ancora i pneumatici 

UNLO 
a a a a a 
i 
a 

n t i r a i n DELLO FERRERÀ I 
• 

PRIMO ASSOLUTO 

e Gnesa Ernesto su Motosacoclie - Gianoglio su fflotosacoclie 
secondo e terzo della Categorìa 500 cmc. 

la più disputata = 

Società Italiana DUNLOP 
PER L'INDUSTRIA DELLA GOMMA 

Sede: ROMA I ^QJ^JJ^Q Piazza 5. Martino, 5 
( P o r t a S u s a ) 

presso Filiali: 

R O M A , M I L A N O , B O L O G N A I E M I L I O R O G G E R I 

a 
sa 
m 
m 



E. P A S T E U R & C. 
Salita S. C a t e r i n a , IO - G E N O V A - Sal i ta S. C a t e r i n a , IO 

Ditta specializzata in 

Articoli per FOOT BALL , 
5 I nostri articoli s o n o preferiti dal più grandi 
C L U B S e dai più noti g iuocator i . 

S! p r e g a di chiedere il C A T A L O G 3 I L L U S T R A T O che si spedisce g r a t i s 

Fra i nostri campioni olimpionici inviati ad Anversa . Come avviene il loro arrivo dopo una corsa. 

A sinistra, Lussana vincitore dell 'eliminatoria su 5000 metri. A destra, Tosi vincitore dell 'eliminatoria su 400 metri. (Fot. Monetti - lastre Tensi). 

In a t tesa delle O l i m p i a d i 

me nazl 
dolfo Spiess, per togliere il carattere empirico al la 
ginnastica tedesca, indicava di fondarla sulle leg-
gi fisiologiche. Ma a questo intento sorse in Stec-

irtunatamente, oggi le cose sono mutate : è la 
noia che penetra nell 'esercito per fare i soldati 

; ri, agi l i , intel l igenti , coraggiosi e resistenti 
bla fatica, qualità necessarie anche agl i eserciti 

'derni; poiché resta sempre vera la definizione 
da Napoleone che la strategia è l 'arte di di-

• ideisi per vivere e di riunirsi per combattere. 
Ora queste qualità si sv i luppano nella scuola, 
Ha quale, al la vecchia pedagogia che s 'occupava 

anto a coltivare la mente, o g g i si è sostituita 
mova che mira ad educare ad un tempo la 
te e il corpo, vale a dire, l 'uomo intero. 

Oi questa salutare r i forma siamo debitori a l la 
• fluenza Aell'Emile di Rousseau. Questo libro, 
' otre, procurò in Francia l 'es i l io al l 'autore, e 

considerato un parto della fantasia, o, come 
e d'Alembert, un livre -plein d'éclairs et de 

mèe, de chaleur et de dctails fuérils, de lumière 
de contradiction, de logique et d'écarts, fu pre-
a fondamento dell 'educazione dai pedagogisti 

deschi. E m a n u e l e Kant fu il primo a r i levarne 
i1 regi e l 'Herder , parlando dell'/Qs^7<?, dice che 

1 basta lodarlo, ma bisogna attuarlo : wir mus-
i/in nicht loben, sondem thun. Quindi, come ho 

nanzi detto, il Governo prussiano, stimolato dai 
•uni pedagogisti, mandò nel 1804 otto maestri ele-
; entari e nel 1812 altri cinquanta al la scuola del 

-talozzi, il quale , partendo dal le idee d e l l ' E -
"le, aveva stabilito il principio che nel fanciul lo 

•gnava svi luppare armonicamente tutte le ener-
fàe fisiche, intellettuali e m o r a l i ; e perciò, se-
guendo l 'uso dei Greci, a v e v a introdotto la gin-
nastica nel la scuola. Il primo che in Germania 

'' "ttò nelle scuole secondarie la ginnastica f u 
-C.-F. Guts-Muths, professore di pedagogia d e l ' 

liceo di Schnephenthal in Sassonia, mentre A-

Orlandi Giovanni 

su zoo metri. 

nella gara 

(Fot. Manetti -

eliminatoria 

lastre Tensi) 

colma, nel 1813, sotto l ' ispirazione di L i n g e per 
opera del Governo svedese, il famoso Istituto ! 
Reale, nel quale s ' insegna la ginnastica educativa l 
o pedagogica, la ginnastica militare, la ginnastica j 
medica e la ginnastica estetica, con un metodo j 
molto diverso da quello tedesco. 

L a ginnastica tedesca mira a svi luppare la ( 
forza muscolare e cura poco la bellezza del corpo i 
e lo svi luppo degli organi necessari a l la nutrì- ; 

zione e quindi a l la salute : la ginnastica svedese : 
invece, seguendo le leggi del la fisiologia, cerca 
lo sviluppo armonico di tutti gl i organi, cura la 
ginnastica respiratoria e procura di ottenere, in-
sieme' con la forza, l 'agi l i tà muscolare e la bel-
lezza del la forma del corpo. Per questo motivo 
alcuni vorrebbero dare la preferenza al metodo 
svedese; ma ormai generalmente si -è adottato il 
sistema di prendere il buono che l 'esperienza trova 
nel l 'uno e nel l 'a l tro metodo, e di a g g i u n g e r v i i 
giuochi e g l i esercizi sportivi, i quali , essendo li-
beri, svi luppano nei giovani l ' iniziat iva, che, non 
si può ottenere con la ginnastica metodica. 

In Inghil terra, ove l 'educazione fisica è entrata 
da lungo tempo nei costumi del popolo, non vi 
sono che dei giuochi ed esercizi sportivi. D a l l a più 
tenera età, osserva L e d e r e , si conducono i fan-
ciul l i a giuocare tutti i giorni, senza badare molto 
al le condizioni atmosferiche, per lunghe ore in 
piena aria, non solo nei parchi che tutte le grandi 
città inglesi posseggono, ma anche in aperta cam-
pagna, nella quale i bambini hanno tutta la li-
bertà di sollazzarsi. Imparano così di buon'ora, 
a loro spese, ciò che costa essere inesperto e im-
prudente. L ' Inghi l terra offre in ogni parte campi 
riservati al giuoco del « cricket », del « foot-ball », 
del « tennis », del cerchio : vi sono numerosi bat-
telli sui fiumi per le gare del canottaggio, molti 
« yachts » nei porti per le lunghe crociere, ed un 
infinito numero di biciclette percorrono tutte le 
strade. Essere istruito, senza aver ricevuto una 
forte educazione fìsica, è ciò, dice L e d e r e , che un 
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campionati italiani di canottaggio - A sinistra, l 'otto della Bucintoro dopo la vittoria. A destra, l 'otto della Lario dopo la vittoria. (Fot. Strazza • Lastre Cappelli). 

cervello inglese non può concepire, nè una bocca L ' a r t e ìrt questo caso segue la natura. Il bam-
ir lese esprimere. bino, appena viene al la luce, sente l 'ambiente e-

t mesta educazione fisica del popolo inglese è il sterno e vi reagisce. Nascono nella sua piccola 
portato del l 'antica civi l tà dei Romani , i. quali , a mente le prime idee e le prime vogl ie che sono 
differenza dei Greci , preferirono i giuochi, e gl i vaghe, e con esse la volontà di soddisfarle, 
esercizi marziali a l la ginnastica metodica. L 'use Se lo colpisce un oggetto, cerca di posseder'o, 
dei giuochi, passato a traverso il Medio-Evo, tornò e si muove tutto, ma non arriva al suo intento ..he 
nuovamente in grande onore a l l 'epoca del Rina- con grande sforzo. Dopo una infinita serie di ten 
s. mento in Ital ia , ove il popolo in tutte le città tarivi abbandona i movimenti degl i arti inferiori 
si dava con trasporto ai giuochi. Quando Firenze e degl i altri muscoli del corpo, movimenti che ha 
vennfe cinta d'assedio dall 'esercito di Car lo V , provato essere inutili , e concentra la sua volontà 
mentre si combatteva sulle mura, il popolo giuo- a contrarre i muscoli flessori del l 'arto superiore e 
. . a al calcio fiorentino (foot-ball) in, piazza Santa 
Maria Novel la . Come in Ital ia così in tutti gl i 
altri paesi latini si mantenne l 'uso dei giuochi 
-portivi. 

X eli 'antica università di P a r i g i vi era il prato 
di Saint-Gervais destinato ag l i esercizi sportivi de-
gli studenti, che v i andavano tutti i giorni nelle 

re pomeridiane per r infrancarsi dal la fat ica men-
tale prodotta dal lo studio a cui soggiacevano nelle 
ore antimeridiane. 

Le Università di Oxford e di Cambridge , che 
furono fondate sul sistema di quel la di Parig i , 

ttarono largamente i giuochi sportivi, coi quali 
i è educata l 'aristocrazia inglese che .li ha intro-

dotti nei costumi del popolo. 
Volendo imitare quanto ogg i si pratica in In-

ghilterra, alcuni vorrebbero ridurre l 'educazione 
f oca ai giuochi e agl i esercizi naturali , come la 
marcia, la corsa, il salto e l 'arrampicarsi . L a gin-
nastica, dicono, è artificiale e bisogna bandirla. 
Ciò a noi non pare, poiché altra cosa e la coreo-
grafia e l 'acrobatismo, che sempre abbiamo com-
battutp, ed altra la ginnastica raz ionale : la quale 

un'arte educativa come qualunque altro ramo del 
pubblico insegnamento. Quest 'arte, fondata sopra 
le leggi della fisiologia e del la psicologia men-
ale, serve « svi luppare armonicamente e viril-

mente il corpo del l 'uomo ed a governarne g l i istin-
ti naturali per dirigerli verso un fine utile e nobile. 

Gli antichi Greci , che ebbero una conoscenza pro-
fonda della natura umana, istituirono la ginna-
stica per dare forza ed eleganza al corpo e stimo-
lare la gioventù ellenica a l l ' amore della gloria. 
1 Greci adunque con la ginnastica, eseguita con 
metodo, come oggi facciamo noi, si proposero di 
ottenere, unitamente con l 'estetica, lo sforzo ne- Coppa Città eli Venezia (campionato barchetta Ve-
cessario a raggiungere un fine determinato con si- neta a 4 vogatori). - Vequipaggio della Bucintoro 
durezza, rapidità e massimo risparmio di forza. vincitore deUagara. (Fot. Strazza-Lastre Cappelli). 

della mano con Ja quale afferra l 'oggetto deside- | 
rato. Più tardi egl i vuole camminare e comincia I 
a fare movimenti disordinati ; ma a poco a poco ; 
impara con l 'esperienza, che g l i costa molte ca- ' 
dute, a contrarre solo i muscoli estensori del tron-
co e degl i arti inferiori , e riesce a tenersi in piedi. 
Successivamente impara ad alternare i movimenti : 
fra g l i estensori, i flessori ed i rotatori degl i arti | 
inferiori e dà i primi passi, cui fa seguirne altri. 
Ripetendo l 'esercizio ne f a l 'abitudine e trasforma ! 
10 sforzo in un atto sicuro e spontaneo, xaggiun-
gendo il suo intento con la massima precisione ed : 
11 minimo dispendio di forze. 

C o g l i esercizi ginnastici noi seguiamo lo stesso : 
procedimento col quale il bambino svi luppa le sue . 
energie. Partendo dal le prime abitudini cerchiamo j 
di svi lupparne altre . maggiori , non formando cer-
vel l i muscolari, torpidi ed impulsivi, come avven- , 
ne in Grecia quando la ginnastica si trasformi) in 
atletica ; nè a fare corpi deboli, intel l igenze fìac-
che e caratteri incerti, che furono nel Medio E v o i 
la conseguenza dell 'educazione ascetica e della ' 
pura vita cohtemplativa. 

L a vita fisica, intellettuale e morale dell ' indi-
viduo e della razza dipende dal lo svi luppo del cer-
ve l lo e dei muscoli. L a contrazione e la sensazione 1 
che accadono sotto l ' impero del sistema nervoso, 
sono co l legate in maniera nel mi/scolo che Luna 
corrisponde necessariamente a l l 'a l tra , sia nel mo- 1 
v imento volontario, come in quello automatico e 
riflesso. Sebbene il senso muscolare sia oscuro, | 
pure nei muscoli del la volontà ne abbiamo una 
coscienza intima e squisita. Anche ignorando l 'esi- } 
stenza dei muscoli abbiamo il sentimento del la loro | 
potenza, e di quella necessaria di impiegare per . 
ottenere l 'effetto che ci siamo proposto non che j 
del la stanchezza o fatica. Sentiamo la direzione, j-
la velocità, l 'estensione o l 'ampiezza dei movi- ; 
menti, che prima facciamo a tentoni come il barn- : 
bino che impara ad afferrare gl i oggetti , a cammi- j 
nare e a balbettare le parole ; poi facciamo come : 
esso lo sforzo per adattarli a l l o scopo. U n a volta | 
riusciti ripetiamo lo esperimento che con l'abitu-
dine trasformiamo in atto spontaneo ed automa-
tico. L o sforzo non è soltanto muscolare, ma emi- 9 
nentemente intellettuale e, pel fine, anche morale 
e però i psicologi moderni dicono che il pensiero 
è il movimento in potenza ed il movimento il pen-
siero in azione. 
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CAGQP T A i n o n t 

i ampionati italiani di canottaggio a Como. - A destra, Castelli dopo aver battuto Dones nello Skiff. A sinistra, Di Vaio vincitore della gara per la 

Coppa Duca di Genova (campionato Skiff juniores). (Fotografia Strazza - Lastre Cappell i) . 

E un futuro vincitore di Gare 

perchè usa il Cacao Talmone, 

on lo sforzo si debbono anche attutire i bassi 
mti e far germogl iare nella mente idee elevate 

i i emozioni nobili. E poiché sappiamo che lo svi-
li po del cervel lo, il quale ha così intimi rapporti 

movimento muscolare, avviene principalmente 
i ila nascita fino presso i vent 'anni , è precisa-
: ente durante questo periodo della vita che noi 

bbiamo usare la massima dil igenza negl i eser-
i muscolari per formare l 'educazione completa 

nostri giovani. 

At to rno al lo Spor t 

tutte le diverse sostanze vengono amalgamate in 
una pasta compatta ed omogenea. Da qui l ' impasto 
passa in altre macchine poderose composte di tre, 
quattro o più cilindri (calandre) sotto al le quali 
viene ridotto in sottilissime foglie. 

Qui cessano i processi di trattamento comuni a 
tutti i rami dell ' industria della gomma, e la; fogl ia 
ottenuta dalla calandra viene sottoposta a lavora-
zioni diverse a seconda degli articoli che si vo-
g l iono fabbricare. 

Noi trascureremo i metodi svariatissimi impie-
gati per la confezione di quei prodotti che non 

possono offrire che uno scarso interesse agli auto-
mobilisti, e sosteremo invece intorno a quell i adot-
tati nel la costruzione delle camere d'aria, fascie ; 
e coperture. 

Le camere d'aria si possono ottenere in due mo-
di, ambedue assai semplici. 

Il primo consiste nel rivestire un'asta metallica 
col la fogl ia di gomma, sia facendo la saldatura : 
della fogl ia testa a testa, sia sovrapponendo i due | 
lembi. 

N e l primo caso la camera rimane di spessore 
uniforme, nel secondo .presenta un ingrossamento;} 
i più ritengono come, più sicuro il secondo sistema 
di saldatura. 

I l tubo formato in tal modo, viene stretto s u l l ' a - ' 
nima metal l ica mediante una forte fasciatura di : 

tela finissima e passato poi a vulcanizzare in una 
caldaia a vapore per un periodo di tempo e ad 
una pressione che varia a seconda dell ' impasto. 

T o l t i i tubi dal la caldaia vengono pure tolte da 
essi le fasciature di tela e le anime metal l iche per 
essere congiunti al le teste e d a r loro la forma 
ci-colare — ciò che viene fatto semplicemente a 
mezzo di buona soluzione. 

I l secondo sistema consiste nel l ' impiego del la 
macchina per trafilare, nel la quale viene intro- jj 
dotto l ' impasto di gomma per ottenere un tubo ; 
così confezionato, raramente è di spessore uni-
forme, e presenta sempre dei punti deboli che nel-
l 'applicazione pratica danno luogo a seri inconve-
nienti. 

D i più, per essere così trattata, e poterne rica-
vare un tubo così sottile, è necessario che la gom-
ma sia ridotta in pasta mol le e lavorata in modo 
da indebolire eccessivamente la fibra ed il nervo, 
che sono i requisiti principali per una buona ca-
mera d'aria. 

[Continua). 

:-a Gomma Elastica-Sue origini, fasi di la-
orazione ed applicazione di pneumatici. 
Il caoutchouc al lo stato naturale è un succo lat-
;inoso che viene ricavato mediante incisioni pra-
ate nel tronco di certe varietà di piante, gene-
I mente appartenenti a l la f a m i g l i a delle eufor-

biacee. 
il succo così raccolto viene esposto al l 'azione del 

bore onde abbia ad evaporare la parte acquosa. 
ne ricava in tal modo una massa molto flessi-

le, pastosa se riscaldata, dura se esposta a bassa 
mperatura; insolubile sia nel l 'acqua, del la quale 
più leggera, come nel l 'a lcool . 
Le prime applicazione di questo prodotto risali-
bbero al principio del X V I I I secolo, ma non f u 

he al principio del secolo scorso che, dopo molti 
untativi per dargl i quel grado di elasticità che 
irebbe permesso di utilizzarlo in moltissime ap-
licazioni, si arrivò a l la scoperta del processo di 

i umanizzazione. 
II caoutchouc che, prima d 'a l lora, non aveva a-

vuto che l 'umi le compito di cancel lare i segni di 
patita si vide aperto, mediante tale scoperta, un 

vastissimo campo di applicazioni industr ia l i ; i pro-
dotti che con esso vengono fabbricali sono innu-
merevoli e giornalmente nuove applicazioni si an-
nunciano e v a n n o ad aumentare lo sviluppo delle 
industrie che da esse traggono origine. 

Il caoutchouc viene dai diversi paesi di produ-
ione spedito in Europa in forma di pani, gomi-

toli, zucche e talvolta in masse raffiguranti ani-
mali. 

Così trasformato, è poi sottoposto ad una forte 
Pioggia d 'acqua, che passando attraverso ai pori 
del caoutchouc, l o libera da ogni impurità, come 
sabbia, pagliuzze, ecc., penetratevi in causa del 
sistema affatto primitivo tuttora in uso nel rac-
colto. 

L a fogl ia spugnosa di gomma depurata, mesco-
lata con altri ingredienti, che possono variare a 
seconda del titolo del l ' impasto che si vuol ottenere, 
viene passata in macchine formate da due cil indri 
riscaldati e g iranti in senso opposto f ra i quali 

La Lario che ha vinto la Coppa del Re. 
(Fot. Strazza - Lastre Cappelli) . 
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Gomme piene per comions 
TORino - Yia Cernaia angolo Corso Yinzaglio, 2 
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PEUGEOT 
Cicli - Automobili 

Camions - Catene 

La Marca di gran Lusso 
Rappresentante generale per l'Italia : 

Ditta G . e C . F i l i Picena 
DI 

<m C E S A R E P I C E N A m> 

TORINO — Corso Inghilterra, 1 7 — TORINO 

Ufficio Viaggi E. TRABUCCO e C 
Telefono int . , E f i . 60 - TORINO - P iazza Paleocapa, z 

Navigazione Generale 
Italiana • La Veloce 
Transoceanica - ì>ìt 
mar - Marittima Ita 
liana - Sicilia - Nord. 
Centro, Sud America 
Australia, Estreme 
Oriente, Egitto, etc. 

List ino par tenze , prezzi, 
i n f o r m a z i o n i a r ichiesta. 

FASCIE e GUARNIZIONI 
per FRENI e FRIZIONI 

ECONOMIA 

DURATA 

COMFORT 

Agente esclusivo per l'Italia 

DOMENICO F I L B 6 9 J H 0 - TORINO - V i a d e i M i l l e , ZY 

OFFICINE 
DI 

Vili ar Perosa 
Cuscinetti a sfere 
Sfere di acciaio 

V l L L j A R P E F ^ O S / \ 

(Rinerolo) ®® 

-
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«Il 
lì 

• • 

Telefono 8069 

i w i uhi [ 
TORINO 

- Telegr. fleninstildo 

ESTRATTO 01 CARNE 
"SOLE,, 

! PRODOTTI ALIMENTARI "50LE„TORINO \ 
I 

BLENORRAGIA 
a n t e r o - p o s t e r l o r e - a c u t a e c r o n i c a 

IN P O C H I G I O R N I 

G U A R I G I O N E RADICALE - SICURA 
SENZA D O L O R E a 

A G O M 
UNICO F R A I RIMEDI E S I S T E N T I 

RICONOSCIUTO IL MIGLIORE 
DA T U T T I I MEDICI ITALIANI E S T R A N I E R I 

Per poeta anticipate o presso le Farrascie 
Flacone L. 9 , 7 0 - Flacone grande L. 1 6 , 7 0 

A R I C H I E S T A : C E R T I F I C A T I M E D I C I 

I n n u m e r e v o l i A t t e s t a t i d i G u a r i g i o n e 

PRODOTTI "AGON, , - TORINO, Via Botero, 16 

Ogni giorno un nuovo giudizio su "AGON,, 

Ho avuto occasione di esperimentare i campioni di 
Agon ottenendone un insperato successo in un caso 
di blenorragia che durava da oltre 10 mesi. 

Dott. B. POLLANO 
Ivrea. Medico Chirurgo Ostetrico. 

ESIGETE OVUNQUE 
IL 

o 

UON 

C R E M A PER 
CALZATURI 

La GRAN MARCA 
° ° M I L A N O — V ì a Tnvulzio 1 6 0 0 
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L A FIAT ha un capitale versato di L. 200 .000 .000 . 

L A FIAT copre coi suoi stabilimenti una superficie di 1.300.000 mq. 

L A FIAT occupa 2 5 . 0 0 0 operai e 2 . 5 0 0 impiegati. 

L A FIAT fabbrica ogni giorno 100 veicoli automobili (vetture, 

camions, trattrici agricole). 

L A FIAT fabbrica anche aeroplani, motori per aviazione, motori 

per imbarcazioni, gruppi motori per ogni applica-

zione, materiale ferroviario, acciai speciali, ecc. ecc 

m 

ili 
I 

"SNIA„ 
Società di Navigazione Industria e Commercio 

Capitale Versato L. 200.000.000 

Sede in TORINO Via Alfieri, 15 

PONZO GIOVANNI , G e r e n t e r e s p o n s a b i l e . L o Stampa Sportiva viene stampata dalla Tipografia Silvestrelli e Cappelletto. 


